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ANNO SCOLASTICO  2011-2012
Il P.O.F. si rifà ad un regolamento interno di Circolo.
Delibera del Collegio Docenti primaria ed infanzia del 06/09/2011.
Adozione da parte del Consiglio di Circolo,seduta del 2…/09/2011.
Stampato in proprio a cura della Direzione Didattica di Mortara

Illustrazione “ Con noi...in mani sicure” a cura di Invernizzi Andrea.

IL CIRCOLO 

Il circolo di Mortara annovera una lunga tradizione scolastica e ha un vasto bacino d’utenza che comprende Mortara, Parona, San Giorgio e i piccoli comuni in cui è stata soppressa la scuola, quali Nicorvo, Olevano, Cergnago. Nel territorio che vanta una lunga tradizione agricola, non è mancato il  progressivo sviluppo delle attività economiche a carattere industriale e commerciale.

Con la scuola primaria e la scuola dell’ infanzia, il circolo opera in costante sintonia con la realtà territoriale nei vari aspetti culturali, economici e sociali e avverte forte l’impegno a farsi promotore di una molteplicità di esperienze intenzionali, sistematiche e finalizzate allo sviluppo integrale della personalità dell’ alunno, come cittadino consapevole della propria comunità.

In un contesto sociale spinto verso la modernità e lo sviluppo da un lato e l’aumento della complessità dall’altro, le nostre scuole erogano servizi fatti di scelte mirate che corrispondano il più possibile alle attese e alle richieste, implicite ed esplicite, del territorio in un accordo di programma con gli enti locali. 

Il contesto è variegato, composito, ma anche culturalmente ricco. Si caratterizza per la presenza di famiglie straniere con figli in età scolare. Anche per questi bambini la scuola si pone come luogo privilegiato di integrazione nel tessuto sociale del territorio, dove la multiculturalità è vissuta come un valore, un’occasione di arricchimento per tutti, insieme alla scoperta – riscoperta del proprio paese, con la sua storia e le sue tradizioni, le sue radici culturali e ricchezze ambientali.
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LE NOSTRE SCUOLE

SCUOLA DELL’INFANZIAMORTARA

                                         Via Zanetti 3 – tel. 038498243
6 sezioni, 168 alunni, 12 docenti di sezione, 4 di sostegno (uno a tempo parziale), 1 specialista di lingua inglese, 2 di religione (uno a tempo parziale), 4 collaboratori scolastici.
Laboratorio multimediale
ORARIO DI FUNZIONAMENTO

dal lunedì al venerdì per 40 ore settimanali

8:30 – 16:30

ingresso ore 8:30 – 9:00

attività in sezione ore 9:00 – 11:45

mensa e gioco ore 12:00 – 13:30

riposo e attività intersezione ore 14:00 – 15:30

uscita ore 16:00 – 16:30

E’ presente la commissione mensa.

Servizi comunali a pagamento 

pre-scuola: ore 7:15 – 7:30

giochi serali: ore 16:30 – 18:00

Coordinatori di Plesso:

ins. Rosolen Rizia

ins. Colliplino Mariangela

SCUOLA DELL’INFANZIA
SAN GIORGIO LOMELLINA                                             
Via Vittorio Veneto 4  – tel. 038443677

monosezione, 28 alunni, 2 docenti, 1 insegnante di sostegno a tempo parziale, 1 di religione, 1 collaboratrice scolastica.

ORARIO DI FUNZIONAMENTO

dal lunedì al venerdì  per 40 ore settimanali

8:30 – 16:30

Servizi comunali a pagamento 

pre-scuola: ore 7:30 – 8:30

giochi serali: ore 16:30 – 18:00

Coordinatori di Plesso: 

ins. Barone Maria Teresa
ins. Rolandi Margherita

SCUOLA PRIMARIA “TERESIO OLIVELLI”                              MORTARA

Piazza Italia 16 – tel. 038498164

30 classi, 714 alunni, 50 docenti curricolari, 8 di sostegno, 4 di religione, 7 assistenti comunali, 12 collaboratori scolastici.

Laboratori:informatico,linguistico,scientifico,musicale, artistico-manipolativo.

ORARIO DI FUNZIONAMENTO

	Classe 1°      
	n.3

n.3
	Tempo pieno   h. 40

      ---            h. 24

	Classi  2°     
	n.4

n.2
	Tempo pieno    h. 40

      ---             h. 24

	Classi  3°      
	n.4

n.2
	Tempo pieno     h. 40

      ---              h. 24

	Classi  4°      
	n.4

n.2
	Tempo pieno     h. 40

      ---              h. 27/30

	Classi  5°
	n.4

n.2
	Tempo pieno     h. 40

      ---              h. 27/30


Mensa, trasporto, pre e post scuola comunali ( a pagamento)
E’ presente la commissione mensa.

Coordinatori di Plesso: 
ins. Zorzolo Carmen
ins. Savini Rosella
SCUOLA PRIMARIA PARONA
ddparona@gmail.com                                                    

                          Via Papa Giovanni XXIII– tel. 0384253521

6 classi, 119 alunni, 8 docenti curricolari, 2 di sostegno, 1 di religione, 2 assistenti comunali, 1 collaboratore scolastico.

Laboratorio di informatica  
aula multifunzionale per laboratori.
ORARIO DI FUNZIONAMENTO

8:30–13:00/14:00–16:30 (lunedì, martedì e giovedì)

8:30 – 13:00 (mercoledì e venerdì)

Mensa, pre e post scuola comunali (a pagamento)

E’ presente la commissione mensa.
Coordinatori di Plesso:
ins. Cassola Barbara

ins. Fontana Silvia
SCUOLA PRIMARIA 
SAN GIORGIO LOMELLINA

ddsangiorgio@virgilio.it
Via Vittorio Veneto 2  – tel. 038443697

5 classi, 75 alunni, 5 docenti curricolari, 1 di sostegno ,

1 di religione, 1 collaboratore scolastico, 1 assistenti comunali.

Laboratorio di informatica.
ORARIO DI FUNZIONAMENTO

8:30–13:00/14:00–16:30 (lunedì, martedì e giovedì)

8:30 – 13:00 (mercoledì e venerdì)

Mensa, trasporto, pre e post scuola comunali (a pagamento)

Coordinatori di Plesso:
ins. Milesi Cinzia

ins. Zanellato Giuseppina

ORGANIGRAMMA
[image: image7.jpg]



DIREZIONE DIDATTICA di MORTARA

ORARI  PER  IL  PUBBLICO

La Dirigente Scolastica riceve:

da lunedì a venerdì  su appuntamento telefonando al n. 038498164. 

Per una risposta immediata l’indirizzo di posta elettronica è:

dirigente@ddmortara.it

La Segreteria è aperta al pubblico nei seguenti orari:

lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì  

dalle ore 11.15 alle ore 12.15 (utenza esterna)

dalle ore 12.00 alle ore 13.00 (utenza interna)

martedì dalle ore 8.00 alle ore 9.00

         dalle ore 15.30 alle ore 16.30  

Telefono n. 038498164
Fax n.0384294616
Indirizzo di posta elettronica: pvee022004@istruzione.it
Pec: direzione@pec.ddmortara.it
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CALENDARIO SCOLASTICO
anno scolastico 2011/2012

Inizio lezioni (scuola primaria e dell’infanzia):
lunedì 12 settembre 2011


ad eccezione delle classi prime e dei nuovi alunni della scuola dell’infanzia, tutte le classi/sezioni inizieranno già con orario completo,così come segue:

scuola dell’infanzia: 
dal 12 settembre 2011 al 28 giugno 2012
attività completa (da lunedì a venerdì – dalle 8:30 alle ore 16:30).
scuola primaria: 

dal 12 al 17 settembre 2011
classi prime: solo attività mattutina (da lunedì a venerdì)
classi 2e–3e -4e -5e: attività completa (da lunedì a venerdì)

 Tutte le classi: attività completa (da lunedì a venerdì)
 dal 19 settembre 2011 all’ 8 giugno 2012

Sospensione attività didattica (da calendario nazionale e regionale):

	31 ottobre 2011
	sospensione lezioni da calendario regionale

	1 novembre 2011
	festa di Tutti i Santi

	8 dicembre 2011
	Immacolata Concezione

	dal 23 dicembre 2011

all’ 8 gennaio 2012
	vacanze di Natale

	dal 20 al 21 febbraio 2012
	vacanze di Carnevale (rito Cattolico Romano)

	dal 5 al 10 aprile 2012
	vacanze Pasquali

	25 aprile 2012
	anniversario della Liberazione

	30 aprile 2012
	sospensione lezioni da calendario regionale

	1 maggio 2012
	Festa del lavoro

	2 giugno 2012
	Festa della Repubblica


Sospensione attività didattica (da calendario locale):
solo per le scuole di Parona: 3 ottobre 2011  Santo Patrono 

solo per le scuole di San Giorgio: 30 aprile 2012 Santo Patrono 

solo per le scuole di Mortara: 7 maggio 2012 Santo Patrono 

Termine lezioni:

scuola primaria: venerdì  8 giugno 2012 

scuola dell’infanzia: venerdì 28 giugno 2012


Chiusura scuola (nei periodi di sospensione dell’attività)

	31 ottobre 2011
	vigilia della festa di Tutti i Santi

	5 gennaio 2012
	vigilia dell’Epifania 

	30 aprile 2012
	vigilia della Festa del lavoro

	14 agosto 2012
	vigilia di Ferragosto

	Tutti i sabati dal 1 settembre 2011 al 31 agosto 2012
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CONTINUITA’ SCUOLA - FAMIGLIA

Una scuola che si  propone  come  servizio  pubblico non   può  prescindere dall’ identificare la propria utenza, dal rappresentarne i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.

La famiglia, quindi, quale rappresentante dei bambini,  condivide con la scuola responsabilità ed impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.

E’ compito della scuola:

· formulare le proposte educative e didattiche;
· fornire in merito ad esse informazioni chiare;
· valutare l’ efficacia delle proposte;
· rendere conto periodicamente degli apprendimenti degli alunni e del loro progredire in ambito disciplinare e sociale;
· individuare le strategie per il sostegno e il recupero dei bambini diversamente abili o in situazione di svantaggio, di disagio, di difficoltà.
Il raccordo tra la scuola e la famiglia avviene in due forme: 

- il momento assembleare che risponde alle esigenze di dibattito, di confronto e di proposizione su tematiche relative al contesto educativo-didattico della classe/sezione;

- il colloquio individuale, che ha funzione primaria per acquisire le conoscenze necessarie all’elaborazione di un’ immagine completa del bambino, per comunicare in un clima disteso sulla sua situazione socio-affettiva, per costruire con le famiglie itinerari efficaci per il superamento delle difficoltà.
I momenti di incontro avvengono secondo il calendario inviato a tutte le famiglie all’inizio dell’anno scolastico.

Su richiesta delle famiglie o degli stessi insegnanti si possono svolgere ulteriori colloqui in orari stabiliti secondo accordi, al di fuori del tempo scuola.

La programmazione didattica viene illustrata dai docenti durante l’assemblea di classe che si tiene ad inizio d’anno per il rinnovo dei consigli di interclasse/intersezione.

Nel mese di giugno in ciascuna scuola dell’infanzia e primaria si svolgono riunioni per i nuovi iscritti con la partecipazione degli insegnanti di sezione o di classe.

Nella prima settimana di scuola  le classi prime  funzionano a orario ridotto. L’obiettivo è quello di facilitare l’approccio del bambino alla nuova realtà scolastica e favorirne un passaggio graduale, promuovendo la conoscenza di sé, dell’altro e degli spazi scolastici.
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CALENDARIO INCONTRI SCUOLA-FAMIGLIA

	INCONTRI SCUOLA INFANZIA
	DATA

	ELEZIONI RAPPRESENTANTI 
	MARTEDI’ 4 OTTOBRE 2011

Ore 16.45 – 18.45

	COLLOQUI 
	MARTEDI’ 29 OTTOBRE 2011

Ore 16.45 – 18.45

MARTEDI’ 17 APRILE 2012

Ore 16.45 – 18.45

	INCONTRI  RAPRESENTANTI 

DI CLASSE/ SEZIONE

(DS e STAFF)
	SABATO 8 OTTOBRE 2011 ore 10.00

SABATO 16 GIUGNO 2012 ore 09.00

	INTERSEZIONE
	MERCOLEDI’ 2 NOVEMBRE 2011

MARTEDI’ 6 MARZO 2012

MARTEDI’ 15 MAGGIO 2012

	INCONTRI SCUOLA PRIMARIA
	DATA

	ELEZIONI RAPPRESENTANTI 
	GIOVEDI’ 6 OTTOBRE 2011
ore 17.00 – 19.00

	COLLOQUI 
Plesso “T. Olivelli”
Gli insegnanti comunicheranno data 

e ora del colloquio a ogni famiglia.
	MERCOLEDI’ 30 NOVEMBRE 2011

GIOVEDI’ 1 DICEMBRE 2011

MERCOLEDI’ 8 FEBBRAIO 2012

GIOVEDI’ 9 FEBBRAIO 2012

MERCOLEDI’ 18 APRILE 2012

GIOVEDI’ 19 APRILE 2012

	COLLOQUI 
Plessi Parona e San Giorgio
Gli insegnanti comunicheranno

l’orario del colloquio
	MERCOLEDI’ 30 NOVEMBRE 2011
MERCOLEDI’ 8 FEBBRAIO 2012
MERCOLEDI’ 18 APRILE 2012

	CONSEGNA SCHEDE
	LUNEDI’ 6 FEBBRAIO 2012

(consegna tramite alunno)

SABATO 16 GIUGNO 2012

ore 11.00

	INCONTRI  RAPRESENTANTI 

DI CLASSE/ SEZIONE

(DS e STAFF)
	SABATO 8 OTTOBRE 2011 ore 10.00
SABATO 16 GIUGNO 2012 ore 09.00

	INTERCLASSE
	GIOVEDI’ 3 NOVEMBRE 2011

GIOVEDI’ 8 MARZO 2012

GIOVEDI’ 3 MAGGIO 2012


CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI/SEZIONI

Le classi vengono formate da una commissione di docenti secondo i seguenti criteri generali:

· garantire l’ eterogeneità di livello all’ interno della stessa classe;

· assicurare l’equilibrio tra classi diverse;

· assicurare l’ imparzialità e la trasparenza sottraendosi a criteri casuali.

Gli alunni sono assegnati alla tipologia delle classi in base alle richieste delle famiglie.

Le sezioni di scuola dell’infanzia sono eterogenee con laboratori di intersezione per età.

PROCESSI DI VALUTAZIONE

La valutazione è parte integrante della progettazione sia come controllo degli apprendimenti sia come verifica dell’ intervento didattico. 

La valutazione si articola su  tre livelli :

· valutazione degli alunni;

· valutazione  dei progetti e del sistema classe;

· valutazione dell’ Istituto e del Piano dell’ Offerta Formativa.        

Consente un costante adeguamento della progettazione, in quanto permette ai docenti di :

· personalizzare il processo formativo di ciascun alunno;

· predisporre collegialmente percorsi individualizzati per gli alunni in situazione di insuccesso.

In questi termini la valutazione assume valore formativo e assolve la funzione di :

· rilevamento, finalizzato a percepire la situazione;

· diagnosi, per individuare eventuali errori di impostazione del lavoro;

· prognosi, per prevedere opportunità e possibilità di realizzazione del progetto educativo nei suoi diversi aspetti.

La valutazione dei progetti dell’ offerta formativa è un momento importante che si riflette sulla valutazione del contesto processuale della scuola stessa.

Gli insegnanti stendono relazioni di verifica dei progetti, constatando la coerenza tra il dichiarato e l’ agito.

Il Collegio dei Docenti valuta a fine percorso il POF.

L’ autoanalisi e l’ autovalutazione, effettuata nel contesto di riunioni di programmazione, Collegio dei Docenti, Consiglio di Circolo, rappresentano il momento finale del processo di valutazione, con l’ individuazione dei punti deboli e dei punti di forza, nell’ ambito specifico del miglioramento e delle azioni conseguenti ad esso.

VALUTAZIONE ALUNNI

Le modalità di valutazione degli alunni hanno carattere  globale, in quanto comprendono comportamenti, atteggiamenti, relazioni, conoscenze e competenze, in un sistema personalizzato poiché l’ alunno è valutato in funzione del percorso proposto e dei progressi compiuti in relazione ai livelli di partenza.

Tale valutazione accompagna tutto il percorso formativo e si articola nei seguenti momenti:

· iniziale, con la proposta di prove d’ ingresso strutturate;

· intermedia, con verifiche e valutazioni in itinere su obiettivi specifici della programmazione;

· finale, con la scheda nazionale di valutazione per la rilevazione degli esiti del processo di apprendimento.

Obiettivi prioritari del processo di valutazione dell’ alunno risultano

quindi:

• valutare la crescita personale di ogni alunno in rapporto al suo    punto di partenza;

• rapportare questa crescita con la progressione del gruppo classe;

•verificare che gli Obiettivi Generali e Specifici programmati siano compatibili con quelli previsti. 

A cadenza quadrimestrale il Consiglio di Interclasse, con la presenza

dei soli docenti, registra l’andamento dell’attività formativa e didattica, analizza i casi di  disagio comportamentale e cognitivo.

Gli alunni stranieri sono valutati in rapporto al Piano Individualizzato e con diciture concordate.

 Gli alunni diversamente abili sono valutati secondo modalità concordate dalla Commissione  H.

VALUTAZIONE INVALSI

L’INVALSI è l’Ente di ricerca dotato di personalità giuridica di diritto pubblico che ha raccolto, in un lungo e costante processo di trasformazione, l’eredità del Centro Europeo dell’Educazione (CEDE) istituito nei primi anni settanta del secolo scorso.

Con la legge delega 53/03 e successivo decreto legislativo 286/04 è stata attribuita all’ INVALSI il compito di effettuare, tra l’altro, “verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli studenti”.     Si tratta di verifiche finalizzate al “progressivo miglioramento e armonizzazione della qualità del sistema d’istruzione”. Sono operazioni valutative nettamente distinte dalle verifiche finalizzate alla “valutazione periodica e annuale degli apprendimenti e del comportamento degli studenti”, attribuite alla competenza dei docenti. Con tale norma si ritenuto opportuno avviare anche nel nostro Paese quella valutazione del sistema nazionale di istruzione che è già in atto, e da anni, in quasi tutti i Paesi dell’Unione europee.

IL NOSTRO PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA

Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) è il documento fondamentale della nostra scuola, poiché ne chiarisce l’identità culturale e progettuale e rende esplicito agli utenti la progettazione educativa, curricolari, extracurricolare e organizzativa che la scuola stessa adotta nell’ambito della sua autonomia. Esso vuole essere strumento di lavoro e di consultazione per gli alunni, le famiglie, i docenti, il Dirigente Scolastico e tutto il personale non docente. E' utile :

agli alunni per conoscere meglio gli itinerari di apprendimento, per avere la possibilità di rendersi conto delle proprie conquiste,  per consolidare il proprio quadro di competenze;

alle famiglie per conoscere obiettivi, percorsi, modalità organizzative e operative,  per un’ informazione sulle risorse umane e materiali disponibili, per migliorare la partecipazione  in vista di una progettualità positiva condivisa;

ai docenti come strumento per la continua riflessione sulle motivazioni che attivano la progettualità globale della scuola, come sollecitazione a migliorare i percorsi e a ridefinire gli orientamenti, le scelte, gli obiettivi, le soluzioni metodologiche - didattiche - organizzative, come strumento per l’autovalutazione al fine di intervenire sui “punti deboli” e potenziare i “punti forti” della progettazione;

al Dirigente Scolastico per analizzare le modalità di elaborazione, di ipotesi progettuali e organizzative e la loro traduzione nella pratica operativa, per visualizzare i processi che conducono al prodotto formativo, per confrontare i livelli di ingresso con quelli di uscita, al fine di apportare i correttivi necessari;

agli enti e alle strutture territoriali per essere pienamente coinvolti nella gestione del “fatto educativo-culturale”,per una consapevole attenzione verso la scuola e gli utenti più deboli, per essere più tempestivi ed incisivi negli interventi di collaborazione con la scuola;

al personale ATA: per essere coerentemente partecipi alle attività progettuali della scuola, per esplicitare il legame tra gli aspetti amministrativi e quelli educativo – formativi, per analizzare meglio le modalità organizzative del servizio in relazione al progetto globale della scuola.

CRITERI ISPIRATORI DEL PIANO

DELL’ OFFERTA FORMATIVA

Le scelte educative del nostro circolo si propongono come obiettivo finale la formazione unitaria del fanciullo nei suoi aspetti di IDENTITA’, AUTONOMIA e COMPETENZA, in un clima di accoglienza, apprezzamento del singolo ed educazione ai valori appresi e vissuti.

Se lo sviluppo della dimensione razionale, intellettiva e corporea è prerogativa dei percorsi didattici della scuola dell’infanzia, la scuola primaria è chiamata a predisporre “piani di studio” capaci di rispondere all’esigenza di percorsi di apprendimento e di crescita degli alunni, privilegiando il criterio “promozionale” nel rispetto delle differenze individuali in rapporto ad interessi, capacità, ritmi e stili cognitivi, attitudini ed inclinazioni.

La pratica didattica e le scelte metodologiche mirano a:

· fornire a tutti uguale opportunità di apprendimento e di successo scolastico, attraverso la pianificazione di processi e progetti che prevedano una molteplicità di esperienze sistematiche;

· elevare gli standard di apprendimento nel perseguire l’ eccellenza;

· riflettere sui risultati prodotti dalle prove INVALSI, sia a livello nazionale che di istituto, al fine di una più coerente valutazione e autovalutazione;

· trasmettere in modo sempre più coerente e consapevole il rispetto delle regole e del vivere comune;

· contenere il rischio di insuccesso scolastico;

· contrastare e prevenire i fenomeni di bullismo, favorendo le abilità sociali.
L’elaborazione del piano dell’offerta formativa del nostro circolo parte da un’attività di autoanalisi che tende da un lato a confermare le scelte consolidate, dall’altro fissa l’ attenzione sui problemi e sulle possibili azioni di miglioramento, in un’ottica di ricerca- azione continua finalizzata alla crescita dei processi centrati sull’alunno come persona che cresce nel gruppo.

I fattori di qualità che costituiscono l’impalcatura del circolo sono:

· il lavoro di “squadra” nella gestione dei problemi organizzativi;
· l’azione collegiale degli insegnanti;
· l’attenzione al concetto di continuità educativa;
· l’attenzione alla “diversità” come valore;
· l’attenzione alla “multiculturalità” come valore;
· l’ interdisciplinarità del lavoro didattico come strumento per garantire l’ unitarietà dell’ insegnamento;
· lo studio attento delle metodologie, con il mirato e costante inserimento di percorsi metodologici innovativi adeguati alla specificità delle esigenze educative e di apprendimento;
· il rapporto costante tra insegnante e famiglia;
· l’eccellenza intesa come valore , quale sviluppo, per ciascuno, delle proprie capacità e potenzialità;
· l’ apprendimento della lingua inglese e l’ alfabetizzazione informatica fin dalla scuola dell’infanzia, anche con l’ausilio di docenti madrelingua.
In tal modo si delineano le strategie che la nostra scuola mette in atto al fine di raggiungere le tre mete del sapere:
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LE SCELTE CULTURALI,
FORMATIVE, METODOLOGICHE
Il progetto educativo si pone, nello specifico, l’obiettivo della formazione integrale della persona nei suoi aspetti sociale, emotivo - affettivo, creativo e cognitivo. Per questo l’azione educativa è indirizzata allo sviluppo della personalità dell’ alunno, utilizzando interventi progettuali in stretto rapporto alla realtà socio – ambientale nella quale i plessi del circolo operano, all’ambiente familiare di provenienza, alla realtà socio – culturale dei componenti della classe.

Puntando l’attenzione sulle esigenze degli alunni che oppongono stili di apprendimento sempre meno lineari ed organici, la scuola non può prescindere dalla  riflessione sulle strategie didattiche per rendere più efficace l’insegnamento, adeguandolo alle nuove esigenze culturali e ai nuovi strumenti tecnologici, indirizzati verso metodologie che superino la visione del maestro come trasmettitore di conoscenze.

SEQUENZA EDUCATIVO – DIDATTICA

· ACCOGLIENZA DI CIASCUN BAMBINO

· FORMAZIONE DEL SINGOLO 

· EDUCAZIONE AI VALORI 

· EDUCAZIONE ALL'IMPEGNO E AL SENSO DI RESPONSABILITÀ
· ATTEGGIAMENTO DI RICERCA  VERSO L'INNOVAZIONE

· RAPPORTO COSTANTE FRA INSEGNANTI E FAMIGLIE.

OBIETTIVI
· Formazione per lo sviluppo inteso come autosviluppo della personalità dell’ alunno quale soggetto attivo del processo formativo.

· Acquisizione di una sempre maggiore consapevolezza e accettazione di sé e degli altri.

· Acquisizione delle capacità espressive quali veicoli di comunicazione e degli strumenti tecnici comunicativi ed espressivi.

· Sviluppo dello spirito critico dell’ alunno, finalizzato a compiere  

      scelte motivate e personali.
· Potenziamento della sicurezza e della autonomia operativa.

· Educazione a cogliere il senso di problemi sociali e morali quali:

· la coscienza ecologica;

· il rispetto della diversità;

· la promozione di atteggiamenti positivi  verso altre realtà 

       sociali;                                  
· l’avviamento alla conoscenza di altri popoli attraverso la padronanza dello strumento  linguistico.
· Interiorizzazione delle norme comportamentali.
· Avvio al consolidamento del metodo di studio, supportato dallo sviluppo degli stili d’apprendimento degli alunni attraverso l’ utilizzo di nuovi strumenti tecnologici.
STRATEGIE METODOLOGICHE

La  “programmazione” è, da parte del corpo docente, un momento importante per l’ acquisizione e l’ elaborazione di informazioni circa gli argomenti didattici da affrontare secondo obiettivi generali, specifici, operativi. Tutto viene organizzato in tempi e in modi esplicitati con accuratezza, individuando preventivamente le abilità che gli studenti devono acquisire e  verificandole con opportuni indicatori e descrittori.

Tale pratica didattica  permette agli insegnanti di riflettere sull’organizzazione del curriculum e sulle attività proposte, evitando improvvisazioni e comportamenti superficiali. Essa viene completata da azioni metodologiche volte a fronteggiare le esigenze degli alunni che oggi oppongono stili di apprendimento diversificati e versatili.

Una parte significativa dell’offerta di aggiornamento proposta in questi ultimi anni dal Ministero della Pubblica Istruzione, e pienamente accolta dalla linea formativa e metodologica della nostra scuola, è costituita da corsi finalizzati alla formazione dei docenti .

L’attività didattica si sviluppa in pratica metodologica secondo criteri consolidati nel tempo affiancati e sostenuti da tecnologie innovative e qualificanti:

· sviluppo di attività di ricerca individuale e di gruppo;
· promozione delle attività laboratoriali come luogo di acquisizione di competenze intese come sintesi del sapere e del saper fare;
· acquisizioni di competenze trasversali e utilizzabili in vari ambiti della conoscenza;
· uso della pratica del gioco quale sfondo a contesti didattici specifici, dove l’ apprendere diventa esperienza piacevole e gratificante;
· promozione di percorsi che privilegiano la sfera affettiva dei processi di conoscenza;
· riflessioni sulle strategie didattiche per rendere più efficace

             l’insegnamento, adeguandolo alle nuove esigenze culturali e ai 
             nuovi strumenti tecnologici.
      La pratica metodologica si organizza con modalità diverse, finalizzate a rendere più efficace l’ intervento formativo e attente alle eventuali necessità di personalizzare i percorsi per gli alunni:

· lezione collettiva nel contesto della classe;
· attività per gruppi ristretti;
· discussione e condivisione dei risultati;
· interventi individualizzati;
· approfondimenti nei laboratori; 

· percorsi progettuali realizzati con la classe singola o a classi aperte;
· applicazione di nuove metodologie e di strumenti informatici innovativi.
SCELTE ORGANIZZATIVE E PROGETTUALI

A tali premesse corrispondono coerenti orientamenti organizzativi:

· progettazione del curricolo esplicito, oggetto di lavoro da parte degli insegnanti della stessa area disciplinare nei  gruppi di classi parallele;

· progettazione del curricolo implicito  negli ambiti comportamentale e psicosociale;

· progettazione del curricolo trasversale, oggetto di lavoro degli insegnanti della stessa classe, che svilupperanno pratiche di ascolto, osservazione, rilevazione dei problemi e  ricerca di strategie di soluzione, accoglienza, collegamenti interdisciplinari.

 All’ interno di ogni gruppo di classi parallele sono previsti due coordinatori, uno per l’ambito linguistico e uno per l’ambito logico - matematico.

	Coordinatori della programmazione



	
	Ambito linguistico
	Ambito logico-matematico

	CL. I                           
	Ins.  Gandini 
	Ins. Zoia

	CL. II                          
	Ins. Zanon 
	Ins. Avila

	CL. III                        
	Ins. Manera  
	Ins. Bottazzi

	CL. IV                          
	Ins. Mambrini 
	Ins. DeBiase

	CL. V                               
	Ins. Zambotti 
	Ins. Arlenghi

	

	GRUPPO H                   
	Ins. Iulita

Ins. Tiri

Ins. Marnati

Ins. Buogo

	IRC                              
	

	L2                                
	

	SC. INFANZIA    
	


Ci si incontra per predisporre i materiali necessari per l’attuazione della programmazione, per discutere le difficoltà rilevate in ogni gruppo al fine di uniformare modalità e strumenti della progettazione/valutazione.

STAGE E TIROCINIO

La scuola si avvarrà della presenza fattiva di tirocinanti provenienti dalle facoltà di Scienze della Formazione del territorio, ritenendo questa attività un’esperienza preziosa e innovativa. Si terranno inoltre stage a sostegno di progetti con alunni provenienti da Scuole Superiori, supportati da tutor. 
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Criteri per il raccordo tra la scuola 
e gli Enti locali territoriali

I rapporti tra la scuola, gli Enti locali territoriali, le Associazioni culturali e sportive del territorio sono improntati alla collaborazione  finalizzata a:

· promuovere un impiego efficace ed integrato delle risorse umane che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole;
· realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole;
· offrire agli alunni proposte didattiche ed educative ampie ma integrate e consone alle linee guida indicate dal piano dell’ offerta formativa.
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Ruolo privilegiato è affidato alla

Biblioteca CivicO.17 di Mortara e

alle Biblioteche presenti nei

comuni dei plessi

La scuola dell’infanzia e la scuola primaria di Mortara si avvalgono della collaborazione con la Biblioteca Civico.17, che nell’ambito della promozione alla lettura propone iniziative coinvolgenti, accattivanti e divertenti che giovano al benessere e all’arricchimento culturale dei nostri bambini.

La lettura è un momento trasversale a tutte le discipline e si cerca così di offrire ai bambini gli strumenti più idonei per vivere in modo continuo e produttivo il loro rapporto con il libro.
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la scuola dell’infanzia
   i suoi obiettivI formativi
La scuola dell’ infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.

· Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato.

· Sviluppare l’autonomia partecipare alle attività nei diversi contesti, avere fiducia in sé e fidarsi degli altri, provare piacere nel fare da sé e sapere chiedere aiuto, esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana.

· Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio del confronto, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi.

· Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e gestire contrasti con regole condivise. 

La scuola dell’infanzia è un ambiente educativo, di esperienze concrete, luogo del fare, del sentire, del pensare, dell’ agire relazionale, dell’esprimere del bambino.

L'insegnante dà ascolto a ciascun bambino e sa creare un ambiente accogliente e sereno che favorisca relazioni affettive ad apprendimenti basati sulle attività libere e strutturate dove il bambino gioca, esplora, dialoga, osserva, ascolta e cresce con sicurezza sentendosi padrone delle attività che sperimenta. 

La scuola si propone come luogo di apprendimento, socializzazione e animazione; sua funzione fondamentale e’ quella di contribuire al rafforzamento dei processi di costruzione dell’ identita’, per favorire la promozione dell’ autonomia intellettuale e dell’ equilibrio affettivo, per sviluppare l’ intelligenza creativa e il pensiero scientifico.

La programmazione della scuola dell’ infanzia  si articola attraverso 

 i 5 campi di esperienza:
-  il sé e l’ altro (ed. alla convivenza civile)

 - il corpo e il movimento (ed. psico-motoria e alla   salute )

 - i discorsi e le parole ( ed. linguistica)

 -la conoscenza del mondo (ed. logico-matematica e spazio–temporale)

 - linguaggi, creatività ed espressione (ed. espressiva )

ATTIVITA’

Le attivita’ vengono scelte con modalita’ diverse, allo scopo di rendere più efficace il progetto educativo, anche in relazione ai diversi ritmi, tempi e stili di apprendimento, alle motivazioni e agli interessi dei bambini:

· attivita’ di laboratori e di intersezione

· attivita’ di gruppo in sezione

· attivita’ di piccolo gruppo

· attivita’ per gruppi di eta’ omogenea

Per l’anno scolastico 2011/12, la scuola dell’infanzia vede consolidata la DIDATTICA LABORATORIALE. Per le attività della mattinata, in alcuni giorni alla settimana, i bambini delle sei sezioni vengono divisi in sette laboratori nel rispetto delle predisposizioni  e degli interessi di ciascuno. Si è ritenuto opportuno scegliere la favola di PINOCCHIO, come sfondo integratore, perché offre tanti spunti per affrontare il tema dell’ educazione alla cittadinanza.

 Il burattino di legno, sgarbato, ribelle, insolente, capriccioso, bugiardo aiuta a riflettere, a crescere, a scoprire i comportamenti negativi da evitare e offre strumenti per apprendere, capire, partecipare alla costruzione di una coscienza democratica, al fine di modificare, i comportamenti negativi individuali e di gruppo, rendendoli civili e corretti. Si cerca, quindi, attraverso questa fiaba di dare al bambino la possibilità di essere se stesso, di far valere i propri diritti, rispettando i propri doveri, al fine di creare il vero uomo, il vero cittadino del domani che nutre in sé i concetti base del saper vivere.

Le insegnanti propongono quindi esperienze coinvolgenti attraverso i seguenti laboratori:

· PITTURA: si realizzano ambientazioni e scenografie.

· LETTURA CREATIVA: si rappresenta la fiaba attraverso linguaggi diversi.

· CREATIVITA’: si realizzano gli addobbi per gli spazi comuni della nostra scuola attraverso esperienze artistiche con materiali diversi.

· CANTO: si ascoltano e si memorizzano melodie e canti.

· LABORATORIO PSICOMOTORIO E DELLE EMOZIONI: si vivono e si elaborano contenuti emotivi attraverso esperienze corporee.

· SCIENZE: si conoscono e si esplorano elementi naturali attraverso semplici esperimenti.

· RELIGIONE: si trattano argomenti relativi al rispetto delle regole in famiglia e a scuola attraverso i comandamenti.

Nel pomeriggio la pratica del “laboratorio” vede protagonisti i bambini dell’ultimo anno che si preparano ad entrare nella scuola primaria. 

Si approfondiscono:

-campo cognitivo-linguistico con il laboratorio“I discorsi e le parole”, con attività di riflessione e avvicinamento alla lingua scritta.

-campo di sviluppo“La conoscenza del mondo” che stimola l’acquisizione dei concetti spazio-temporali e attività di precalcolo. 

Si alterneranno, inoltre, gruppi in esperienze di approccio alla LIM (Lavagna Interattiva Multimediale), al computer, alla lingua inglese ed ad una maggiore conoscenza del proprio corpo attraverso attività psicomotorie.

Partendo da queste esperienze si pongono le basi per facilitare il passaggio alla scuola primaria, poiché le attività rientrano in un piano condiviso tra i due ordini di scuola.

L’esperienza “vissuta”, prima ancora di quella “sentita” è il fondamento per la conoscenza. 
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la scuola primaria
i suoi oBIETTIVI FORMATIVI

CLASSE PRIMA

· Conoscere sé e gli altri per realizzare relazioni interpersonali positive.

· Sapersi organizzare autonomamente nella vita scolastica risolvendo le semplici problematiche che si presentano.

· Conoscere l’ambiente che ci circonda.

·  Conoscere e accettare le regole di convivenza impegnandosi a rispettarle.

CLASSE SECONDA

· Conoscersi reciprocamente e identificare se stessi attraverso l’analisi delle proprie emozioni.

· Relazionarsi con gli altri e con la realtà circostante nel rispetto reciproco e nello spirito di collaborazione.

· Acquisire gli strumenti per gestire in modo adeguato le conoscenze.

· Riflettere con spirito critico su fatti ed eventi e comprenderne le conseguenze.

CLASSE TERZA

· Avere consapevolezza delle proprie attitudini e capacità per potenziare i propri metodi di apprendimento e per vivere positivamente le esperienze scolastiche.

· Acquisire e mantenere strumenti, strategie, conoscenze ed abilità per risolvere situazioni problematiche.

·  Riflettere con spirito critico su fatti ed eventi personali ed esterni.

CLASSE QUARTA

· Comunicare ed esprimersi attraverso vari tipi di linguaggio.

· Relazionarsi con gli altri nel rispetto reciproco, nello spirito di collaborazione e nell’ attenzione alle diversità.

· Riflettere con spirito critico in modo consapevole.

· Avere consapevolezza delle proprie attitudini e capacità per potenziare i propri metodi di apprendimento e per vivere positivamente l’esperienza scolastica.

·  Acquisire e maturare strumenti, strategie, conoscenze, abilità per interpretare la realtà e risolvere situazioni problematiche.

CLASSE QUINTA

·  Riflettere su se stessi al fine di valutare il proprio processo di crescita chiedendo aiuto quando occorre.

· Sapere affrontare situazioni nuove con opportune strategie.

·  Porsi in atteggiamento critico di fronte alla realtà.

·  Essere consapevoli di appartenere al proprio ambiente naturale e sociale e che si può personalmente contribuire alla realizzazione di un futuro migliore.

Per arricchire ed ampliare l’offerta formativa, in particolare per promuovere e stimolare le potenzialità proprie di ogni alunno, per consolidare i legami con il territorio, per rimuovere condizioni di disagio e per favorire l’integrazione di ciascuno, il nostro Circolo attiva  percorsi interdisciplinari nelle aree:

·  alfabetizzazione alunni stranieri;

· educazione alla convivenza civile;

·  educazione alla cittadinanza;

· educazione ambientale;

· educazione alla sicurezza;

·  educazione stradale;

· educazione alimentare;

· educazione all’affettività.

Le famiglie, all’atto dell’iscrizione, possono scegliere fra una diversa articolazione oraria suddivisa in  40/24 ore settimanali.

L’articolazione oraria delle singole discipline è da intendersi in modo flessibile, funzionale alle esigenze e al percorso delle singole classi. Il criterio guida di utilizzo dell’orario di servizio è quello di una equilibrata distribuzione delle ore in tutte le classi a beneficio di interventi ben strutturati e progettati. 

Verranno svolti laboratori di lingua 2, musicale, informatico e attività linguistiche espressive.
TECNICHE METODOLOGICHE E PRATICHE 
PER L’APPRENDIMENTO CHE QUALIFICANO

L’ OFFERTA FORMATIVA
In risposta all’esigenza della società che vuole l’acquisizione di competenze didattiche e digitali come passaggio fondamentale nella formazione del bambino, non solo come alunno ma anche come cittadino, la scuola persegue  l’introduzione e lo sviluppo di tecnologie didattiche innovative quali il Linguaggio Logo e la Robotica educativa, la Lavagna Interattiva Multimediale e il Podcasting. L’obiettivo è migliorare e rendere la scuola un ambiente capace di interpretare i nuovi modi di apprendimento dei nostri alunni, realizzando al meglio la scuola dell’eguaglianza e delle opportunità per tutti e per ciascuno. La metodologia si coniuga con la tecnologia e insieme trasformano lo scenario: l’apprendimento diventa multimodale, personalizzato e cooperativo:

-multimodale, perché il carattere multimediale delle nuove tecnologie comporta un’attivazione multisensoriale del soggetto, rendendo l’apprendimento non solo una questione attentiva, ma immersiva sotto punti di vista percettivi differenti; 

-personalizzato, perché da una parte esso si libera dalla necessità di seguire un percorso rigido e uniforme, dall’altra si dimostra capace di attivare le molteplici intelligenze del soggetto valorizzandone il profilo intellettivo personale; 

-cooperativo perché, soprattutto le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, consentono la costruzione di nuovi ambienti di apprendimento nei quali l’acquisizione della conoscenza passa attraverso la negoziazione e la costruzione collaborativa. La classe diventa così il laboratorio dove far crescere il pensiero divergente, formulare ipotesi e sviluppare un approccio euristico alla conoscenza  e all’apprendimento.

ROBOTICA

La robotica nella scuola non costituisce materia a sé, ma tecnologia didattica per sostenere l’apprendimento di diverse materie e per offrire materiale per lo sviluppo di abilità e competenze. Grazie al profilo particolare di questa nuova scienza, realizzata e sviluppata nel corso di questi ultimi anni nella nostra scuola,  è possibile  promuovere le attitudini creative negli alunni, nonché la loro capacità di comunicazione, cooperazione e lavoro di gruppo. Infatti, secondo importanti esperienze educative nazionali ed internazionali, l’impiego dei robot nella didattica offre interessanti vantaggi, dovuti al fatto che essi sono oggetti reali tridimensionali, che si muovono nello spazio e nel tempo e che possono simulare alcuni tratti del comportamento umano ed animale. I bambini apprendono più rapidamente e facilmente se hanno a che fare con oggetti concreti manipolabili e programmabili a loro piacere. La motivazione a costruire una macchina intelligente e a farla funzionare è determinante per l’indagine attiva della realtà ed il percorso dell’apprendere.

Dato il problema e quanto possibile alla sua soluzione (istruzioni, kit di montaggio, componentistica, computer e linguaggio di programmazione) i bambini avviano l’esperienza in modo immediato. L’esigenza di comunicazione  emerge  spontanea nel gruppo di lavoro che analizza il problema e i possibili strumenti di soluzione per arrivare al processo di generalizzazione e applicazione del pensiero appena elaborato dalla loro mente. 
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La robotica  diventa  un processo che permette l’emergere delle intelligenze multiple, promuovendo  un approccio fortemente costruttivista al sapere. In un contesto di laboratorio realizzato attorno a uno o più robot  gli alunni possono “imparare operando” attraverso l’interazione  sia sul piano fisico e materiale (oggetto manipolabile), che sul piano tecnologico (componenti attivi, ingranaggi. motori, sensori), e informatico (programmazione). 

L.I.M.

L’introduzione della lavagna interattiva multimediale rappresenta la “naturale evoluzione” dell’attività di informatica già ampiamente attuata negli anni dalla nostra scuola 

Si configura come una risorsa tecnologica versatile, trasversale rispetto alle diverse aree disciplinari e particolarmente interessante nel quadro dei processi innovativi  in corso nel sistema di istruzione.

Concepita come una superficie di condivisione e socializzazione dell’informazione e dei suoi processi di costruzione ed elaborazione, la L.I.M .introduce le T.I.C. nel contesto abituale della didattica modificando radicalmente il modo di far scuola.

Situata nell’aula scolastica, la L.I.M. crea infatti le condizioni di innesco per trasformare l’ambiente di apprendimento attraverso l’introduzione di elementi e soprattutto di linguaggi e culture mediatiche che sono nell’esperienza quotidiana degli studenti.    

Le sue funzionalità sono compatibili con un’ampia varietà di  approcci formativi differenziati  rivolti anche ad alunni con difficoltà d’apprendimento, stranieri e alunni diversamente abili.

Inserita nella metodologia didattica, rappresenta uno strumento di comunicazione privilegiato in grado di favorire gli aspetti emotivi – emozionali grazie al suo approccio accattivante che mantiene alta la carica emozionale e il livello di attenzione.

Incoraggiando l’utilizzo di diverse intelligenze, attitudini, inclinazioni nell’affrontare compiti di diversa natura e adattandosi alla molteplicità di processi di apprendimento e di stili cognitivi degli alunni di oggi risulta così utile nell’integrazione degli alunni diversamente abili e stranieri.

Favorisce altresì interventi di individualizzazione e personalizzazione degli apprendimenti nel rispetto delle differenze individuali. .

Coniugando le caratteristiche di visualizzazione e presentazione tipiche della lavagna tradizionale con le innovative opportunità che derivano dal digitale, dalla multimedialità e dall’interattività , la L.I.M. consente di spostare il fulcro dell’attività formativa sulla classe, sugli alunni.

Questi diventano così soggetti attivi del loro apprendimento, capaci di costruire saperi e significati anche in forma collaborativa, riflettendo sulle esperienze comuni, interpretando le informazioni, utilizzando conoscenze ed abilità  in modo flessibile in situazioni reali nuove ed impreviste trasformandole gradualmente nelle cosiddette competenze.

Nel complesso la L.I.M. costituisce uno strumento di conoscenza moderno ed efficace che stimola un nuovo modo di apprendere al passo con i tempi.
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PODCASTING

Il podcasting, (fusione di iPod e broadcasting e acronimo di Personal Option Digital Casting) è una forma di comunicazione diretta, orizzontale e veloce di ultima generazione; è un fortissimo incentivo motivazionale a creare percorsi didattici per poi registrarli e postarli online da dove poi, chi lo desidera, può scaricarli gratuitamente e ascoltarli in varie modalità, anche in “mobilità”. 

È il linguaggio 2.0, User Generated Content (contenuti generati dagli utenti) per eccellenza. Nel podcasting non è importante tanto l'ascolto, quanto la creazione del podcast, azione che implica lo sviluppo della capacità di esprimere in sintesi e con chiarezza quello che si è imparato.Di conseguenza  ogni disciplina o tematica didattica può essere trattata e arricchita col podcast. 
Il podcasting offre dunque un contributo specifico all'insegnamento e all'apprendimento, perché integra strumenti digitali e strumenti analogici in un unico ambito caratterizzato da:
· mobilità personale;
· formazione di una vera e propria comunità di apprendimento;
· supporto estremamente ampio alla disabilità.
A differenza di un sito web e di un blog, il podcast non può essere considerato come un semplice raccoglitore di molteplici contenuti e risorse, perché il suo scopo principale è quello di consentire un facile aggiornamento dei contenuti concepiti come episodi. 

Gli episodi, posti in successione nel tempo e composti da una struttura narrativa, saranno correlati da un filo conduttore che darà loro una sorta di continuità.

Quella del Podcast è la prima tecnologia che può unire, nel concetto di mobilità, tutte le tecnologie digitali e fare da ponte verso quelle tradizionali.

La combinazione di audio e video (e tutte quante le combinazioni che si possono creare facendo leva sui molteplici talenti degli allievi e sulle opportunità di collegamento che le tecnologie digitali ci offrono: allievi e insegnanti che suonano, dipingono, fotografano, scrivono, recitano, disegnano, progettano, giocano, inventano e creano, imparano e trasmettono) può più facilmente motivare l'apprendimento dello studente, attraverso il coinvolgimento della sua parte emozionale.

Il Podcast è utile anche come procedimento metodologico per l'acquisizione di diverse competenze. La fase pre-produttiva, cioè quella di progettazione, redazione e compilazione del format finale, è importantissima: prima di giungere al prodotto conclusivo, si analizzano con il docente forma del testo, contenuti, target, scrittura e riscrittura, analisi dell'impatto e della ricaduta in termini di comprensione e di apprendimento, verifica della presenza nella registrazione di tutti gli elementi utili ad una comprensione del messaggio e della loro esattezza.
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DIMENSIONE EUROPEA
DELL'EDUCAZIONE E DELL'ISTRUZIONE

Secondo le linee di indirizzo nazionali ed europee per la promozione e la valorizzazione della dimensione europea dell’educazione, nel processo di costruzione dell’Europa  le politiche educative e della formazione sono considerate centrali per la realizzazione di una cittadinanza europea attiva che valorizzi la personalità di ogni individuo lungo tutto il corso della vita. 

Si pone,di conseguenza, l’esigenza di una strategia complessiva che punti alla promozione, allo sviluppo e alla implementazione della dimensione europea dell’educazione in termini di valori, motivazioni e conoscenze: ciò nella consapevolezza che il concetto di dimensione europea dell’educazione va inteso in senso dinamico, come continuo processo di interazione alla cui base sono la coscienza ed il rispetto del pluralismo e delle diversità

La scuola nella consapevolezza della dimensione europea in cui è inserita, opera nell’elaborazione e nella realizzazione di iniziative e progetti educativo-didattici che coniughino promozione delle eccellenze e inclusività, innovazione didattica, sviluppo dei bisogni relazionali e comunicativi degli alunni e potenziamento della conoscenza delle lingue comunitarie. Nell’ ambito dei percorsi di CITTADINANZA E COSTITUZIONE quindi ci si impegna  ad approfondire la conoscenza degli obiettivi  e delle strategie metodologiche  che il Consiglio Europeo di Lisbona ha chiesto di realizzare attraverso quattro livelli di azione:

· sviluppare nelle nuove generazioni il senso dell’identità europea e i valori della civiltà attraverso l’introduzione dell’educazione alla cittadinanza nel curricolo scolastico;

· favorire e stimolare, nel lavoro quotidiano dei docenti e degli alunni, la formazione e lo sviluppo delle competenze di problem solving e l’interesse per le matematiche anche nella prospettiva di valorizzare le eccellenze in ogni disciplina attraverso la partecipazione ad attività, concorsi e competizioni nazionali ed internazionali quali “Le Olimpiadi di informatica” e “Matematica  senza frontiere”;
· migliorare l’apprendimento delle lingue straniere pianificando percorsi curricolari che definiscono le competenze da raggiungere secondo i livelli e i descrittori del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa;

· realizzare l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri predisponendo momenti strutturati per l’inserimento nelle classi e percorsi finalizzati a facilitare l’integrazione e il loro successo formativo favorendo nel contempo iniziative e incontri con le famiglie degli alunni stranieri.

[image: image17.jpg]



METODOLOGIA C.L.I.L.
Il C.L.I.L. può  essere visto come una forma di apprendimento curricolare integrato che risponde alle domande dei tipi di abilità di pensiero, di abilità di linguaggio/comunicazione, rilevanza pratica e autenticità adatte alle richieste educative per la Knowledge Society (Società della Conoscenza).Ormai da anni la scuola europea, e insieme con essa quella italiana, ha cominciato ad esplorare la possibilità di insegnare anche più di una materia curriculare in lingua straniera; in tanti altri paesi è ormai prassi programmare almeno una parte dell'insegnamento della matematica, o della geografia o della biologia o di qualsiasi altra disciplina in lingua inglese. Anche l'Italia,  comincia ad attrezzarsi in questa direzione, nella consapevolezza che questo tipo di abilità risulterà preziosa per gli studenti del nostro paese, che abiteranno il "villaggio globale" creato dalle nuove tecnologie informatiche (Internet) e che, in quanto futuri cittadini europei, dovranno conoscere e saper operare in almeno due lingue comunitarie. 
Pertanto, le finalità sono:

· migliorare la competenza nella LS attraverso lo studio di contenuti disciplinari;
· creare occasioni di uso "reale" della LS; 

· educare a un approccio multiculturale e multidisciplinare al sapere; 

· stimolare una maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari
            attraverso l'apprendimento in LS.
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EDUCARE ……CON LA MUSICA!

La musica è una legge morale:
essa dà un’anima all’universo,

le ali al pensiero,

uno slancio all’immaginazione,

un fascino alla tristezza,

un impulso alla gaiezza,

e la vita a tutte le cose.

Essa è l’essenza dell’ordine

ed eleva ciò che è buono,

giusto e bello,

di cui essa è la forma invisibile,

ma tuttavia splendente, appassionata ed eterna.”

                                                                                   Platone

Lo sviluppo della musicalità contribuisce ad una crescita e formazione più completa della persona. Fin dai primi anni di età per i bambini è più facile comunicare ed esprimere le proprie emozioni attraverso la molteplicità dei sensi e dei linguaggi.

Grazie alla musica il bambino può sviluppare capacità di ascolto e di osservazione dell’ambiente sonoro, maturare le proprie potenzialità espressive, comunicative, immaginative e creative, accrescere le capacità di concentrazione e la memoria, rafforzare l’autostima e abituarsi al controllo della propria emotività e al rispetto delle regole e degli altri. Un ambiente musicalmente stimolante è infatti terreno favorevole perché il bambino possa, crescendo, accostarsi ad attività musicali più strutturate. L’esperienza musicale permette infine di sviluppare nella persona, fin dalla più tenera età, un’attitudine culturale ad apprezzare ciò che è bello e maturare un senso estetico consapevole.

Nella nostra scuola la cultura della musica rappresenta ormai da tempo una consueta e gioiosa realtà : 

-i progetti realizzati per classi parallele sono finalizzati all’acquisizione delle competenze  musicali previste in ogni anno scolastico, ma sviluppano anche un argomento individuato dagli insegnanti attraverso un percorso interdisciplinare;      

-l’intervento di esperti esterni, come supporto all’attività didattica dei docenti curricolari, arricchisce le nostre competenze, migliorando sicuramente l’apprendimento degli alunni, la loro creatività e la loro capacità di esecuzione;

-imparare a suonare uno strumento facilita l’acquisizione della lettura di uno spartito, permette di acquisire sicurezza nelle proprie capacità e prepara all’attività musicale della scuola media;

-un aspetto positivo è da attribuire alla preparazione del saggio finale: partecipare attivamente alle esecuzioni musicali di gruppo o drammatizzare i testi proposti favorisce il superamento di alcuni problemi che accompagnano normalmente  la crescita, quali la timidezza, l’insicurezza  o l’eccessiva aggressività e sviluppa la capacità di accettare

le regole per il bene di tutti.                                                                                                                                In questo senso il saggio non rappresenta solo un momento piacevole da vivere insieme, ma anche la condivisione comune di sforzi e d’impegno per   conseguire   un risultato costruttivo e gratificante.

- La nostra scuola è dotata di un LABORATORIO MUSICALE, provvisto di strumenti e apparecchiature per l’ascolto, nel quale insegnanti e alunni possono approfondire e concretizzare i percorsi teorici, traducendoli nella pratica dell’educazione musicale vera e propria; i bambini adorano giocare con i suoni, ascoltarli e riprodurli sia attraverso la voce sia con gli strumenti.  

- La collaborazione dei docenti nella conduzione del lavoro programmato, l’efficace azione degli esperti e il coinvolgimento delle famiglie sono certamente i punti di forza del nostro percorso musicale.
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aree QUALIFICANTI

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI

DIVERSAMENTE ABILI

La nostra scuola si pone come fondamento la centralità dell’alunno e riconosce le specificità di ogni bambino, anche di quello diversamente abile, che viene considerato “risorsa” per l’intera comunità.

La scuola quindi offre ad ognuno la possibilità di raggiungere il più alto grado di autonomia personale e cerca di garantire l’ inclusione di tutti all’interno del tessuto sociale.

Questo presuppone essere una scuola inclusiva dove:

· tutti gli alunni possono sviluppare al massimo livello possibile la propria personalità e le proprie abilità;

· tutto l’ambiente fisico, le strutture e i materiali didattici sono fruibili da tutti;

· la didattica è garantita con il massimo livello di personalizzazione possibile, con l’utilizzo cioè di prassi didattiche ed educative “speciali” in quanto arricchite di specificità tecniche fondate sui dati più recenti della ricerca scientifica in ambito psicologico, pedagogico e didattico.

Per realizzare queste condizioni la nostra scuola annualmente:

·  predispone modalità, tempi e spazi per un’adeguata accoglienza;

·  incontra la famiglia per condividere le scelte educative;

·  elabora per ogni alunno certificato il PEI ( Piano Educativo Individualizzato), sulla base del profilo dinamico funzionale;

·  si confronta periodicamente con  operatori dell’ASL o privati che seguono gli alunni;

· promuove progetti specifici per facilitare l’integrazione e l’apprendimento;

· istituisce una commissione per l’integrazione degli alunni diversamente abili (GLH di istituto);

· facilita il passaggio di ogni alunno da un ordine di scuola all’altro.
Nel corso del prossimo anno scolastico vedremo i bambini impegnati in vari progetti:

· “Nuoto anch’io”progetto di attività motoria che si svolgerà in   piscina;
· “Un animale per amico” progetto di pet therapy; 

· “Danzando con le emozioni” attività di danza terapia;
· “Vieni con Bee alla scoperta di tanti fantastici mondi....” progetto che prevede  l’uso di piccoli robot programmabili.
Tutti questi progetti hanno come finalità lo sviluppo delle potenzialità del singolo:

· nell’apprendimento,
· nella comunicazione,
· nella socializzazione,
· nell’autonomia, 

per permettere così a ciascun bambino di “crescere” raggiungendo nello stesso tempo il più alto grado di benessere fisico e psichico.
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I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

(DSA)

Una particolare attenzione viene rivolta ai Disturbi Specifici di Apprendimento, categoria convenzionalmente identificata con l’acronimo DSA, che comprende dislessia, disortografia, disgrafia e discalculia.
Questo genere di disturbi si manifestano:
· in presenza di capacità cognitive adeguate;
· in assenza di patologie neurologiche;
· in assenza di deficit sensoriali.
Non sono assimilabili a quelli che danno luogo alla certificazione di handicap, ma costituiscono una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana ed in particolare della vita scolastica.

Da alcuni anni sono riconosciuti anche legislativamente (Legge n.170 dell’ottobre 2010) e in tal modo il legislatore, oltre ad averli inquadrati dal punto di vista clinico, ha fatto una serie di proposte di sussidi compensativi e dispensativi utili ad agevolare il percorso scolastico degli allievi con tale disturbo.

Per rispondere ai bisogni educativi di questi bambini e ridurre i disagi provocati dai DSA, nella nostra scuola da alcuni anni sono state messe in atto alcune procedure: 

· identificazione di un docente referente per Disturbi Specifici di Apprendimento;
· strutturazione di un’aula dotata di computer con software specifici per DSA;
· screening all’ultimo anno della scuola dell’infanzia e in classe prima della scuola primaria per l’individuazione precoce di Disturbi di Apprendimento;
· attivazione di laboratori fonologici alla scuola dell’infanzia ( per l’acquisizione delle competenze fonologiche e meta-fonologiche, premessa per l’apprendimento della lingua scritta);
· presenza in  classe di computer con software specifico per DSA; 

· aggiornamento specifico da parte di un gruppo di docenti; 

· collaborazione con i servizi che si occupano di diagnosi e riabilitazione;
· strutturazione di percorsi di apprendimento significativi comuni alla classe, che valorizzano le potenzialità dell’alunno mediante l’uso di  strumenti e strategie adeguate a compensare e superare le difficoltà specifiche evidenziate nella diagnosi ( es. editor di videoscrittura con sintesi vocale e correttore ortografico, software per mappe concettuali, utilizzo delle risorse on-line);
· elaborazione di un Piano Didattico Specifico per alunni con DSA. 
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INTERCULTURA E INTEGRAZIONE

 DEGLI ALUNNI STRANIERI
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L’oggetto dell’educazione

non è dare all’allievo

una quantità sempre maggiore di conoscenze,

ma è “costruire in lui uno stato interiore profondo,

una sorta di polarità dell’anima

che l’orienti in un senso definito,

non solamente  durante l’infanzia, ma per tutta la vita.

E.Durkheim

La crescente presenza di alunni stranieri,legata al flusso migratorio che interessa il nostro Paese,ha conferito nuovo volto alle classi del Circolo di Mortara(che accoglie più di duecento alunni stranieri di varia provenienza linguistica-culturale) che si presentano come multietniche e plurilinguistiche.

Il fenomeno, ormai diventato strutturale,richiede interventi mirati e continuativi per favorire la socializzazione e l’integrazione e facilitare la comunicazione e l’apprendimento,compensare situazioni di svantaggio,prevenire il disadattamento e l’insuccesso scolastico.

E’ stata posta particolare attenzione alla loro accoglienza e alla necessità di una loro integrazione,predisponendo un “Protocollo di accoglienza” che prevede,inizialmente la raccolta di tutti i dati necessari per conoscere la situazione iniziale,le problematiche e le aspettative della famiglia.

Dal momento che la lingua è lo strumento privilegiato per conoscere,aprirsi al mondo dei saperi ed interagire con gli altri,sono stati progettati Laboratori Linguistici di I e II livello .Gli insegnanti predispongono e realizzano percorsi progettuali di interculturalità,che coinvolgono tutte le classi e tutti gli alunni.

I LABORATORIO

Accoglienza: riguarda i bambini che non sono stati scolarizzati e che non conoscono la lingua italiana.

E’ rivolto, inoltre a quegli alunni che hanno un percorso scolastico frammentario e necessitano quindi di interventi di prima alfabetizzazione.
II LABORATORIO

Si rivolge a quei bambini che mostrano competenze sia linguistiche sia logico-matematiche,comunque ridotte e che necessitano di un potenziamento linguistico.

Obiettivi fondamentali per una integrazione più efficace perseguiti dalla scuola:

· Creare un clima d’accoglienza tale da ridurre al minimo nel bambino straniero la percezione di sé come minoranza;

· Facilitare l’apprendimento linguistico;

· Inserire nelle discipline approfondimenti storici,geografici e religiosi riguardanti i paesi di provenienza;

· Attingere dal patrimonio letterario e artistico del paese o dell’area di riferimento,per valorizzare le radici culturali.
CONTINUITÀ EDUCATIVA

FRA I DIVERSI ORDINI DI SCUOLE

Speciale cura viene dedicata al rapporto scuola primaria, scuola dell’infanzia, scuola secondaria di I grado.

Il processo di formazione personale, culturale, sociale che il bambino avvia e svolge nel corso dei cinque anni di scuola primaria non può prescindere, in un’ ottica di formazione globale, dal contesto vissuto prima dell’ ingresso alla scuola primaria e da quello in cui l’ alunno sarà inserito al termine del percorso primario stesso.

Per garantire e favorire la continuità tra gli ordini di scuola,   si realizzano passaggi di informazioni nell’ ambito di un preciso processo definito “Curricolo verticale e continuità educativa tra scuola dell’ infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di I grado”, 

Esperienze didattiche tra classi-ponte, passaggio di informazioni sulla personalità di ogni singolo alunno e sulle competenze raggiunte costituiscono una strategia di avvicinamento e di collaborazione tra i diversi ordini di scuola.

I momenti significativi della continuità sono:

· incontri tra insegnanti uscenti di classe quinta della scuola primaria con insegnanti dell’ ultimo anno della scuola dell’ infanzia;
· incontri tra insegnanti uscenti di classe quinta con gli insegnanti della scuola secondaria di I grado;
· incontro del Dirigente Scolastico con i genitori degli alunni nuovi iscritti, sia della scuola dell’ infanzia sia della scuola primaria;
· per la valutazione psicometrica dei bambini in età compresa tra i 4 e gli 8 anni, viene utilizzato uno strumento informatico, CoPS   

 ” Cognitive Profiling System”,  che  permette a insegnanti, psicologi, pedagogisti e logopedisti di identificare nei bambini punti di forza e debolezza in ambito cognitivo. Ciò consente di individuare potenziali difficoltà in una fase iniziale, così da mettere in atto appropriate strategie di insegnamento e di apprendimento, con l'obiettivo di superare le difficoltà e prevenire gli insuccessi scolastici e sociali.

Le informazioni prodotte da CoPS sono d'aiuto nella diagnosi di dislessia (o altra difficoltà specifica dell'apprendimento),nell'identificazione di svariate difficoltà nello sviluppo, nell'identificazione degli stili d'apprendimento dei bambini , nel differenziare le misure educative per i bambini con difficoltà d'apprendimento, nel creare il Piano Educativo (PEI) che sia veramente Individualizzato per bambini compresi nella fascia d'età specificata. 
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Per favorire il passaggio alla Scuola Primaria:
alla Scuola dell'Infanzia

    LEGGERE ….
Recenti ricerche scientifiche dimostrano come il leggere ad alta voce, con una certa continuità, ai bambini in età prescolare abbia una positiva influenza sia dal punto di vista relazionale , sia cognitivo, in quanto si sviluppa meglio  la comprensione del linguaggio e la capacità di lettura, in più si consolida nel bambino l'abitudine a leggere. 

Con questa premessa importante, da qualche anno sta prendendo piede in Italia il progetto ”Nati per leggere”, un percorso a cui la nostra biblioteca civica ha aderito invitando le insegnanti delle scuole dell’infanzia e della scuola primaria a collaborare.

Importanti studi hanno appurato che i bambini fino a sei anni hanno enormi potenzialità di apprendimento e una insaziabile sete di conoscenza e che tutto il processo di apprendimento deve avvenire in un ambiente rilassato e giocoso ed è fondamentale che avvenga senza pressioni o aspettative di alcun tipo. 

La collaborazione tra la nostra scuola dell’infanzia e la scuola primaria è diventata sempre più rilevante, tanto da spingerci ad uno scambio di competenze teso ad un miglioramento dell’offerta formativa volto agli alunni dell’ultimo anno del primo ordine di scuola.

Lo sviluppo del linguaggio nel bambino può considerarsi terminato quando questi acquisisce la completa padronanza degli aspetti fonologici, sintattici e lessicali che gli consentono di riprodurre in modo convenzionale la lingua.

L’attività che si intende attuare presso la scuola dell’infanzia non si pone come obiettivo quello della padronanza completa della lingua da parte dei bambini di 5 anni, bensì quello di svolgere un’ azione di approccio alla letto-scrittura  in maniera ludica e spontanea, stimolando la motivazione, l’interesse e la curiosità.

Prive di un contesto, parole e azioni sono povere di significato, per questo viene creato con i bambini uno “sfondo fantastico”. 

Si parte dalla presentazione di  fantastici personaggi, che fanno parte dello sfondo integratore utilizzato dalle insegnanti della scuola primaria, che “ per caso”,  si sono introdotti nella scuola dell’infanzia. Essi interagiscono con gli alunni i quali diventano a loro volta attori e autori della storia che  a poco a poco viene costruita e animata.

Il bambino  viene, così, guidato a prendere coscienza dell’esperienza che sta vivendo attraverso il dialogo, immerso in un clima relazionale positivo e sereno nel quale gli alunni possono esprimersi spontaneamente. 
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….....E   CONTARE !

All'età di tre anni ciascun bambino giunge alla scuola dell'infanzia con un proprio patrimonio di abilità e conoscenze apprese a casa, per la strada, dalla televisione, giocando, guardando, riflettendo. Nella scuola dell'infanzia l'insegnamento della matematica non c'è ma la matematica c'è: c'è la matematica dei bambini. 

Raggruppare, ordinare, contare, misurare, localizzare, descrivere, porre in relazione, riconoscere proprietà invarianti, operare riflessioni "su", progettare, inventare, rappresentare: questi verbi suggeriscono molti giochi che alludono alla matematica, molte attività che mettono i bambini in condizione di sperimentare strategie che, se pur ingenue e non formalizzate, non sono per questo banali e meno profonde.

Dietro le favole narrate, le schematizzazioni, la costruzione di oggetti, 
dietro i giochi di strategia, i giochi con i dadi passa o può passare un contenuto matematico che può essere di prim'ordine perché può essere organizzativo, razionale, strutturante. 

L'esplorazione dell'ambiente  e la descrizione della sua organizzazione attraverso mappe tridimensionali o piane, la risoluzione di situazioni problematiche legate alla percorribilità, i giochi di costruzione ( proprio quelli soliti con mattoni o cubetti), i giochi della verità sono tutte esperienze significative di cui l'insegnante di scuola elementare può far tesoro come primi approcci alla geometria o alla logica. 

 Nella scuola dell'infanzia il bambino ha occasione di avvicinarsi ai numeri, di "operare riflessioni su", di verificare concretamente che raccolte limitate di oggetti anche qualitativamente diversi possono essere equinumerose, senza pretendere di giungere all'acquisizione del concetto.

I bambini, “prima della prima”, hanno già delle intuizioni sul numero come espressione di una misurazione; spesso, sono anche consapevoli di non saper scrivere e leggere tutti i numeri! 

Ecco perché si vuole realizzare un percorso trasversale per iniziare lo studio dell'aritmetica , condotto da insegnanti di entrambi gli ordini di scuola  al fine di realizzare la  continuità educativa e  conservare  nei bambini la voglia di fare matematica, con curiosità, con un atteggiamento positivo, di ricerca, con una consapevolezza sempre maggiore, partendo dai loro giochi quotidiani

Partendo da queste premesse, si fissano obiettivi che tengano  conto delle loro potenzialità , partendo da esperienze concrete dominabili da tutti, in quanto la conquista dei concetti matematici,avviene solo attraverso esperienze reali improntate essenzialmente sul gioco, sulla manipolazione,l'esplorazione diretta, la collaborazione e il confronto fra pari.
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L’ EDUCAZIONE AMBIENTALE

“La Repubblica aiuta la diffusione della cultura, la ricerca scientifica e tecnica. Difende il paesaggio, i monumenti storici e le opere d’arte presenti in Italia.” (Art. 9 da “Costituzione La Legge degli Italiani riscritta per i bambini, per i giovani … per tutti”) 
Nonostante la normativa presente nella nostra Costituzione, l’educazione ambientale è un settore di studi piuttosto recente. La sua nascita e il suo affermarsi sono andati di pari passo con l’esasperazione di fenomeni che hanno portato a grandi catastrofi ecologiche, capaci purtroppo di compromettere gravemente gli equilibri del nostro pianeta. Proprio per questo, per molti anni l’educazione ambientale ha coinciso con l’impegno per la difesa dell’ambiente naturale o delle specie in via di estinzione.
Il significato da attribuire al termine ambiente assume oggi, invece, una nuova valenza, profondamente diversa. Esso viene infatti concepito come contesto spaziale nel quale le vicende umane si manifestano. 
Questo contesto, perciò, non si riferisce più solo al campo dei fenomeni fisici e naturali che contraddistinguono l’ecosistema naturale, ma si riferisce anche al modo in cui l’uomo si rapporta all’ambiente comprendendo sia il territorio (ambiente antropizzato) sia i relativi fenomeni personale e sociali (ambiente sociale).
L’ educazione ambientale si configura sempre più come un’educazione al futuro consapevole. Alla base sta l’idea che una società in evoluzione possa determinare la propria sopravvivenza solo attraverso una consapevolezza e una volontà forte di risoluzione dei problemi e delle emergenze ambientali.

Il progetto “Le buone abitudini si imparano da bambini” che proponiamo quindi non deve necessariamente fondarsi sui grandi problemi del degrado e delle catastrofi mondiali, ma rifarsi alla realtà vicina per evidenziarne il valore, favorendo così l’interpretazione del ruolo e delle responsabilità umane. Per la costruzione di un "progetto ambientale" le scienze da sole non sono sufficienti, serve una didattica interdisciplinare in un processo di insegnamento-apprendimento che faccia interagire la dimensione socio-affettiva con la dimensione cognitiva. Non si tratta di inventare altre materie scolastiche , ma di ripensare la funzione delle discipline utilizzando l’educazione ambientale come risorsa per selezionare in fase di programmazione obiettivi formativi, concetti chiave, temi, problemi, ovviamente rapportati alla diverse età degli alunni che il progetto coinvolgerà.    

  La relazione tra le discipline e l’educazione ambientale sussiste in quanto  le prime possono fornire gli strumenti metodologici e concettuali utili per la comprensione del tema-problema, lo svolgimento del quale può a sua volta potenziare e integrare concetti e idee curricolari. Così l’educazione ambientale può stimolare le discipline a confrontarsi e a interagire aiutando gli alunni a ricomporre i saperie a vivere l’apprendimento scolastico come strumento per capire la realtà locale e globale.

Metodologia La relazione educativa prevede la partecipazione attiva da parte dei soggetti coinvolti (alunni, insegnanti, genitori, collaboratori scolastici, enti territoriali quali il Circolo Lomellino  di Legambiente,  il CLIR,  l’Ufficio Ambiente Comunale, la ditta Vedani di Parona)  in una dimensione di collaborazione; si favorisce l’utilizzo del territorio come laboratorio didattico;  si prediligono attività che tengano conto dell’importanza di interagire con lo scolaro per sollecitarlo concretamente ad esprimersi, coinvolgersi, documentarsi, prendere posizione e agire a favore dell’ambiente.

Strumenti Gli strumenti educativi utilizzabili nella realizzazione del progetto sono diversi e cercano di attivare modalità di lavoro dinamiche, operative, che non escludono lezioni frontali o momenti di studio, ma non li considerano gli unici modi possibili per attuare i percorsi. 
Ci riferiamo in particolare a:

· la ricerca sul campo: entrare nell’ambiente per percepirlo, esplorarlo, raccogliere dati, modificarlo, migliorarlo;
· le problematizzazioni, formulazione di ipotesi, ricerca di soluzioni;
· l’individuazione di aspetti positivi e negativi in relazione a un tema ambientale;
· le discussioni;
· gli esperimenti scientifici;
· le attività artistico-espressive;
· la realizzazione di interviste, questionari, tabulazione dati e loro interpretazione;
· la ricerca di strumenti per comunicare agli altri il prodotto finale (cartelloni, relazioni, multimedia);
· festa di fine anno in cui mettere in mostra le diverse attività realizzate in tutto il Circolo e organizzare giochi e/o laboratori che abbiano come attrezzi e finalità oggetti relativi al riciclaggio, al recupero, al “naturale e salutare”.

Fasi organizzative Le proposte e le esperienze delle singole classi sono varie e diversificato il contesto ambientale scelto, comuni sono invece le modalità progettuali - organizzative del percorso:

· scelta di una problematica ambientale rilevante per il territorio; 

· produzione di un modello dell'ambiente prescelto, individuazione cioè degli elementi fondamentali che costituiscono quell' ambiente e le relazioni tra di essi;

· correlazione del progetto alle discipline;

· pianificazione del lavoro con la definizione delle attività che si svolgeranno, la creazione dei gruppi che le realizzeranno e l'individuazione delle risorse richieste da ogni attività;

· realizzazione del progetto in cui  devono procedere parallelamente sia l'apprendimento degli  alunni sia il loro modo propositivo e attivo di porsi di fronte alle problematiche ambientali;

· produzione di una documentazione durante tutta la vita del progetto;

· il tutto perseguendo l’obiettivo di  promuovere atteggiamenti e comportamenti responsabili, consapevoli e rispettosi dell’ambiente, mediante un’ educazione della coscienza.

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

ANNO SCOLASTICO 2011-2012

“SICURAMENTE…..SICURI!

A SCUOLA IN…..SICUREZZA
[image: image25.png]



Le scelte educative della nostra scuola sono in linea con l’atto di indirizzo che il consiglio di circolo ha dato al collegio docenti nella seduta del 31 maggio 2011.

Nella stesura del piano dell’offerta formativa si è prestata, quindi, particolare attenzione, all’educazione alla salute e alla sicurezza.

La sicurezza e la salute trovano nella prevenzione la strategia più efficace per la loro attuazione e la prevenzione, a sua volta trova nell’EDUCAZIONE la modalità migliore per aiutare i bambini a riconoscere le situazioni pericolose e ad adottare comportamenti adeguati per vivere in sicurezza.

Lo sviluppo delle tematiche della salute e della sicurezza nei percorsi didattici della nostra scuola vuole contribuire alla formazione dei giovani cittadini, gli adulti di domani, fornendo nozioni di base sui pericoli presenti in tutti gli ambienti, sullle misure fondamentali di prevenzione e sui comportamenti adeguati.

Da qui scaturisce la scelta del logo, “Con noi… in mani sicure” : la nostra scuola, inserita nel territorio, si propone di diventare per gli alunni e le loro famiglie luogo di riferimento per la promozione dell’educazione alla salute e alla sicurezza.
********
L’OMS ha definito la salute come “ uno stato completo di benessere fisico, mentale e sociale”. 

La salute è un bene dinamico da conquistare, da difendere e da ricomporre senza sosta durante il corso della propria vita. Investe sia l’idea di interazione dinamica tra l’individuo e il suo ambiente, sia l’idea di uno sviluppo pieno delle potenzialità fisiche, mentali e sociali dell’individuo.

Lo scopo di una scuola che promuove la salute è di creare le condizioni di base per le nuove generazioni affinché diventino cittadini capaci di scelte e di interventi che incidano positivamente, non solo sullo stile di vita personale e familiare, ma anche sulla soluzione dei problemi di politica socio-ambientale che attualmente minacciano o provocano degrado, danni e catastrofi gravi nell’ambito della salute umana.

«Il rischio esiste, fa parte della vita fin dalla nascita. La nostra specie è esposta ai pericoli e la nostra sopravvivenza dipende anche dalla capacità di imparare a proteggerci dal pericolo» L’analisi degli incidenti in età pediatrica effettuata negli ultimi anni ha dimostrato che questi non sono eventi casuali, ma riconoscono una precisa epidemiologia e soprattutto possono essere prevenuti. I dati disponibili hanno permesso negli ultimi anni di prendere iniziative di tipo legislativo e di intervento pubblico per modificare l’ambiente che circonda il bambino rendendolo più sicuro, ma soprattutto una maggiore consapevolezza del rischio ha suscitato la necessità di stimolare comportamenti adeguati, necessari per evitare il più possibile il verificarsi di incidenti. Ciò ha contribuito negli ultimi dodici anni a determinare un cambiamento nel modo di intendere la “sicurezza”, a vantaggio di una prospettiva culturale maggiormente caratterizzata in senso preventivo, come confermano le più recenti normative a riguardo. 

Una “scuola che promuove la salute” si basa sulla consapevolezza che la prevenzione può passare solo attraverso un’azione programmata e strutturata nel tempo. L’alunno è la figura centrale di tale processo educativo insieme a tutte le altre persone che vivono nella scuola. 

La finalità della nostra scuola è quella di stimolare i bambini nell’assumere in modo competente il controllo della propria vita diventando persone responsabili e attive nella società, attraverso un ambiente scolastico sano, una collaborazione attiva e un’educazione alla salute efficace.

Il piano di sviluppo per la Sicurezza della nostra scuola si snoda attraverso progetti, informazioni, azioni dedicate alla prevenzione rivolta agli alunni, alle loro famiglie,  al personale docente e ATA.

Le buone pratiche per promuovere la cultura della sicurezza coinvolgono proprio tutto il personale, Dirigente Scolastico, docenti, collaboratori scolastici, alunni, ma anche genitori; è necessaria, quindi, una collaborazione attiva che sviluppi gli aspetti di salute e sicurezza sul lavoro e di salute e sicurezza negli ambienti di apprendimento.


I PROGETTI DIDATTICI DI CIRCOLO
Anno scolastico 2011-2012

	AREA DEI SERVIZI

ALLA PERSONA

-Promozione del benessere a scuola.

-Collaborazione con esperti.

-Iniziative formazione genitori e    

  docenti.

-Attività motoria.

-Sicurezza e salute.

- Educazione alimentare.


	AREA DELL’EUROPA

-Verso una cittadinanza europea.

- Lingue europee curricolari.

- Cittadinanza e Costituzione.

	AREA DELL’INTEGRAZIONE

-Inserimento alunni diversamente      abili

-Integrazione alunni stranieri

-Laboratori linguistici

-Protocollo d’accoglienza


	AREA UOMO E TERRITORIO

-Educazione ambientale

-Collaborazione con Enti

  ed Istituzioni
 

	AREA DEI LINGUAGGI

-Musica, teatro, arti grafico-    pittoriche- plastiche

-Lettura creativa

-Linguaggi extraverbali


	AREA DELLA CONTINUITA’

-Raccordo tra ordini di scuola
-Iniziative di accoglienza

-Continuità e curricoli



	PIANO OFFERTA FORMATIVA anno scol. 2011-2012

CLASSI PRIME

	SFONDO INTEGRATORE

“IMPARARE A VOLARE SI PUO’ “

Ref. Ins. Bruno  

 Il progetto si propone, attraverso percorsi interdisciplinari che stimolino le diverse abilità cognitive e relazionali, di promuovere il benessere di ogni alunno. L’acquisizione da parte dei singoli di autostima e fiducia in se stessi, il riconoscimento dei propri punti di forza e dei propri limiti, l’apertura all’altro nella condivisione e nella cooperazione, permettono di creare e mantenere un clima di partecipazione attiva e responsabile all’interno della classe. Verrà allestito “il giardino delle farfalle”: un’area con arbusti, bulbi, piante nutrici che attireranno diverse specie di farfalle.

	Progetto Lettura creativa: “Con le ali ai piedi”

                Ins. Gandini

                                           “Bruco Mangialibri”

In collaborazione con la Biblioteca Civico.17 di Mortara

                                            Ins. Gandini

	Progetto ambiente: “Il giardino delle farfalle”-  Ins. Bartesaghi

	Progetto artistico- espressivo: “Con le ali in pasta”-  Ins. Amelotti

	Progetto IRC: “La farfalla che non sapeva volare”-  Ins. Tiri

	Progetto scientifico-robotica: “Dal bruco alla farfalla”- Ins. Zoia

	Progetto sicurezza: “Farfalle in fuga”-  Ins. Mazzoleni

	Progetto salute: “365 giorni di sport”- Ins. Mazzoleni

	Progetto madrelingua L2: “The magic butterfly”-  Ins. Vessio


	PIANO OFFERTA FORMATIVA anno scol. 2011-2012
CLASSI SECONDE

	SFONDO INTEGRATORE

“QUATTRO PASSI INTORNO A NOI”

Ref. Ins. Calvi F.

 Il progetto si propone, attraverso diversi approcci interdisciplinari, di aiutare gli alunni a scoprire il valore socio-ambientale dello spazio verde intorno a loro e di renderli consapevoli del rapporto uomo-natura promuovendo atteggiamenti attenti, rispettosi e di cura verso se stessi, le cose, gli altri viventi.       

	Progetto artistico-creativo:  “Quattro passi nell’arte”-  Ins. Calvi F.

	Progetto linguistico: “Quattro passi...tra le righe”- Ins. Trovò

	Progetto ambiente: “Quattro passi in Lomellina”

                                 Ins, Crotti

                               “Oasi ambientale in biblioteca”

in collaborazione con la Biblioteca Civico.17 di Mortara

                                 Ins. Crotti

	Progetto madrelingua L2: “ Town mouse and country mouse”

                                            Ins. Zanon

	Progetto musica: “ Quattro passi...tra le note” - Ins. Marnati

	Progetto robotica: “ Quattro passi....con Lady Bot”- Ins. Bio

	Progetto artistico-creativo: “ Quattro passi in più!

                                                Ins. Deagostino cl. II A- C-D

	Progetto salute: “La gestione delle emozioni”- Ins. Crotti

                          “365 giorni di sport”-  Ins. Avila

	Progetto sicurezza: “Sicuri di stare sicuri a scuola”-Ins. Avila

	Progetto alunni stranieri: “Noi, nuovi cittadini del mondo”

                                          Ins. Trovò cl. II E


	PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA anno scol. 2011-2012

CLASSI TERZE

	SFONDO INTEGRATORE
“TERRA – ARIA- ACQUA – FUOCO”

Ref. Ins. Manera

Il progetto permette di intraprendere un percorso interdisciplinare volto a far scaturire negli alunni l’interesse verso tematiche di tipo storico- scientifico- linguistico sfruttando la curiosità cognitiva e promuovendo un apprendimento dinamico e motivante.

	Progetto lettura creativa:“Alla ricerca  dei quattro elementi”
in collaborazione con la Biblioteca Civico. 17 di Mortara         

                                          Ins. Zorzolo

	Progetto madrelingua L2:“To go in search …of many new friends” 
                                         Ins. Nai

	Progetto musica:“Alla ricerca... delle note”- Ins. Manera

	Progetto TG:“Alla  ricerca... dei bit”
                    “Tecnolibro”

                      Ins. Massazza  cl. III A – D

	Progetto ambiente lab. scientifico-informatico:
  “Alla ricerca... dell'acqua”-  Ins. Loiacono cl. III A-B -C-D

	Progetto sicurezza:“Acqua spegne fuoco”- Ins. Nai

	Progetto salute:“Alla ricerca... delle emozioni”- Ins. Carisio
                          “365 giorno di sport”-  Ins. Bertola


	PIANO OFFERTA FORMATIVA anno scol.2011-2012

CLASSI QUARTE

	SFONDO INTEGRATORE

“C ’E’ SPAZIO PER TUTTO”

Ref. Ins. De Biase

Il progetto, partendo dalla considerazione che la geometria riveste un ruolo importante e che il mondo circostante è fatto di forme oggi come nel passato,porterà gli alunni a conoscere ed analizzare le principali caratteristiche delle figure geometriche, ad usare lo spazio e la composizione di forme come strumenti espressivi e a comprendere ed utilizzare il linguaggio del colore in modo creativo ed espressivo.

	Progetto forme e colori:“C’è spazio  per tutto”-  Ins. Ferrari

                                      “Quadri a soqquadro”

 in collaborazione con la biblioteca Civico.17 di Mortara

                                       Ins. Ferrari

	Progetto CLIL:“CLIL: sightseeing”- Ins. De Biase

	Progetto madrelingua L2:“Around London”  - Ins. Crivellari

	Progetto musica:“Emozioni colorate”

                           Ins. Reali cl. IV B- C- D -E –F

	Progetto robotica/CLIL:”A robot getting around the space”

                                       Ins. Reali cl. IV E- F

	Progetto ambiente:“La forma dell'aria: che aria... tira?”-  Ins. Savini

	Progetto sicurezza:“Cartelli in... forma con i vigili urbani”- Ins. Savini

	Progetto salute:“In... forma con la Croce Rossa”- Ins. Savini

                         “365 giorni di sport”-  Ins. Mambrini


	PIANO OFFERTA FORMATIVA anno scol 2011-2012

CLASSI QUINTE

	SFONDO INTEGRATORE

“SE CONOSCI L’ARTE…FAI CRESCERE IL TUO PAESE !”

Ref. Ins. Bazzani

Il progetto si propone di avviare i ragazzi alla scoperta della costituzione attraverso la lettura e l’analisi degli articoli più importanti focalizzando l’attenzione sull’art.9. educare alla cittadinanza significa anche acquisire atteggiamenti di rispetto del paesaggio e del patrimonio storico–artistico del proprio ambiente di vita e della nazione

	Progetto Cittadinanza e Costituzione: 

“Se conosci l’arte... fai crescere il tuo Paese”- Ins. Bazzani

“Uno sguardo al presente per rivivere il passato” Biblioteca Civico.17

Ins. Bazzani                                                   

	Progetto musica:“Sognando un concerto a teatro”- Ins. Croce

	Progetto ambiente:“I danni dell’inquinamento sui beni ambientali”

                               Ins. Colli

	Progetto salute:“Prevenire alcolismo, tabagismo, educare   

                           all’ affettività e sessualità”-  Ins. Bazzani

                         “ Nuoto in cartella” - Ins. Tagliani cl. V A

                         “365 giorni di sport”-  Ins. Tagliani

	Progetto madrelingua L2:“Sightseeing to London” – Ins. Marnati

	Progetto robotica- CLIL:“A robot getting around the space”

                                          Ins. Reali   cl.V E-F

	Progetto IRC:“La fede nell’arte” – Ins. Rizzuto

	Progetto sicurezza: “Sicurezza nel web: un agente per amico”

                                 Ins. Bazzani


	PIANO OFFERTA FORMATIVA anno scol. 2011-2012

ALUNNI STRANIERI

	SFONDO INTEGRATORE

“NUOVI CITTADINI DEL MONDO”

Ref. Ins. Tagliani

Il progetto si propone di favorire l’integrazione di alunni stranieri, di alunni in situazione di svantaggio, di favorire il successo formativo creando le condizioni per l’apprendimento cooperativo.

	Progetto musica:“Insieme..... per colorare il mondo!”-   Ins. Croce

	Progetto salute:“365 giorni di sport” -  Ins. Tagliani

	Progetto intercultura :

 “Abdul, Shengjie, Pedro,Thi Tham Hao, Giulia raccontano....”

  Ins. Tagliani


	PIANO OFFERTA FORMATIVA anno scol. 2011-2012

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	SFONDO INTEGRATORE

“365 GIORNI DI SCOPERTE”

Ref. Ins. Iulita


Il progetto si propone di promuovere l’integrazione fisica, emotiva, cognitiva e relazionale, aumentare l’autonomia didattica ed acquisire la capacità di interagire nel gruppo dei pari in modo adeguato.

	Progetto pet therapy:“Amici a quattro zampe” -  Ins. Picco                     

	Progetto robotica: 

“Vieni con Bee alla scoperta di tanti fantastici mondi”- Ins. Iulita

	Progetto salute:”Nuoto anch'io”

                         “Danzando con le emozioni”              Ins. Iulita

                         “Sport anch'io” 


	PIANO OFFERTA FORMATIVA  anno scol. 2011-2012

PLESSO DI PARONA

	SFONDO INTEGRATORE

“IL PICCOLO PRINCIPE …CI METTE TUTTI IN RIGA”

Ref.  Ins. Cassola
Il percorso si propone di elaborare attività interdisciplinari sul tema delle regole e della coerenza con cui devono essere applicate e gestite da tutti, insegnanti ed allievi, nella vita quotidiana e di classe al fine di formare il cittadino - alunno in un clima di democrazia scolastica

	Progetto lettura creativa:”In viaggio con.... il Piccolo Principe”

                                           Ins. Cassola

	Progetto arte e immagine:”Mosaikos”- Ins. Stroppino

	Progetto robotica:“The little prince-bot” - Ins. Pavese

	Progetto legalità:“Comportiamoci bene” - Ins. Pavese

                            “Il miglior amico dell’uomo”- Ins. Cassola

	Progetto lingua:”I segreti del giornalista” - Ins. Ramunno

	Progetto sicurezza:”Il cane, compagnia e sicurezza” - Ins. Cassola

	Progetto salute:“Fair Play  - Comportamento corretto”- Ins. Cassola

                          “Regole in gioco”-  Ins. Cassola

                          “Occhio al pidocchio!” - Ins. Morbelli

	Progetto L2:“Rules and rights. Diritti e doveri”

                    Ins. Ramunno cl. II – III – IV – V

	Progetto musica:“Natale pop & rock” - Ins. Ramunno cl. IV - V

                          “Silenzio! Parla il pentagramma!” -  Ins. Fontana

	Progetto ambiente- natura:“Rinverdiamo …. insieme al Burchvif”

     Ins. Ramunno


	PIANO OFFERTA FORMATIVA anno scol.2011-2012

PLESSO DI SAN GIORGIO

	SFONDO INTEGRATORE

“IERI,OGGI,DOMANI: 

VITA, TRADIZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO”

Ref. Ins. Milesi      

L’argomento scelto come sfondo integratore vuole promuovere negli alunni una mentalità più consapevole ed aperta alla ricerca e al confronto con le varie epoche storiche del territorio in cui vivono. Esso analizzerà i diversi aspetti culturali ed ambientali dei tempi passati fino ad avvicinarli al loro mondo.

	Progetto archivio:”Dalla lettura dei documenti …I personaggi   

                             importanti nella storia del paese”- Ins. Milesi

	Progetto musica: “La musica nel tempo” -  Ins. Semenza

	Progetto ambiente:“I cambiamenti del territorio ”- Ins. Zanellato

	Progetto giochi e giocattoli: “Divertimenti ieri, oggi e domani”

                                             Ins. Calvi E.

	Progetto tradizioni religiose:”Edicole e chiesette campestri del paese”

                                             Ins. di religione

	Progetto lingue e linguaggi:” Dal dialetto all’inglese” -  Ins. Zanellato

	Progetto salute:“La tradizione alimentare nel paese” -Ins. Fattore

                           “Nuoto in cartella”- Ins. Calvi E.

                          “ Il corpo in movimento: l’equitazione “- Ins. Calvi E.

	Progetto sicurezza:“La sicurezza in casa” -  Ins. Fattore


	PIANO OFFERTA FORMATIVA anno scol. 2011-2012

SCUOLA DELL’INFANZIA

	SFONDO INTEGRATORE

“VIVERE UNA FIABA”

Ref. Ins. Buogo

Si è ritenuto opportuno scegliere la favola “Pinocchio” di Collodi, come sfondo integratore perchè offre tanti spunti per affrontare il tema dell'educazione alla cittadinanza. Il burattino di legno, sgarbato, ribelle, insolente, capriccioso, bugiardo.....aiuta a riflettere, a crescere, a scoprire i comportamenti negativi da evitare, e offre strumenti per apprendere, capire, partecipare alla costruzione di una coscienza democratica, al fine di modificare i comportamenti individuali e di gruppo, rendendoli civili e corretti. Si cerca quindi attraverso questa favola di dare al bambino  la possibilità di essere se stesso di far valere i propri diritti, rispettando i propri doveri, al fine di creare il vero uomo, il vero cittadino del domani che nutre in se i concetti base del saper vivere

	Progetto lettura creativa:”Pinocchio ...tra le pagine”

                                        “Orbil...un nuovo amico”

                                         Ins. Trevisan P.

	Progetto nuove tecnologie:“Nella fiaba...con un clic”
                                          infanzia Mortara  Ins. Manduci

	Progetto continuità:“Sgambettando con Pinocchio...cresco”

                                 infanzia Mortara Ins. Colliplino

	Progetto cittadinanza: 

“Pinocchio aiutaci a scoprire le regole per stare insieme”- Ins. Buogo

	Progetto ambiente:“C'era una volta...un pezzo di legno”  - Ins. Reggio               

	Progetto sicurezza:”Attenzione,se Pinocchio brucia...”- Ins. Rosolen

	Progetto inglese :”Pinocchio, Mr Strobot, Catbot and Foxbot
                            infanzia Mortara  Ins. Reali

	Progetto salute:“Pinocchio...tra le bolle di sapone “
                         infanzia Mortara  Ins. Rosolen

                         “365 giorni di sport” 
                         infanzia Mortara  Ins. Colliplino

                         “Come la balena di Pinocchio...nuoto”
                         infanzia Mortara Ins. Colliplino

	Progetto Lim: “Fantasia .....e realtà con Pinocchio, il Gatto e la Volpe”

                       infanzia Mortara  Ins. Canna

	Progetto Ed.e stradale-robotica: “Bee-bot scopre la strada e i suoi segnali”
                                                    infanzia Mortara  Ins. Sinopoli
                                                    infanzia San Giorgio (solo stradale)

	Progetto IRC:“Pinocchio scopre i 6 comandamenti”
                      infanzia Mortara Ins. di religione



VIAGGI D’ISTRUZIONE

E

USCITE DIDATTICHE

ANNO SCOLASTICO 2001-2012

La nostra scuola considera i viaggi di istruzione, le visite guidate a musei, mostre, manifestazioni culturali di interesse didattico, le lezioni con esperti e le visite ad enti istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, i soggiorni presso laboratori ambientali, la partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o gare sportive e non, parte qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione. Le finalità delle uscite e dei viaggi vanno nella direzione di incrementare nei ragazzi le conoscenze ambientali, storiche ed artistiche, facendo vivere agli alunni momenti significativi in un’ottica interdisciplinare.
SCUOLA PRIMARIA

	Plesso di MORTARA



	CLASSI
	METE

	Cl.  I
	-GROPPARELLO (PC) Castello di Gropparello

-MILANO Teatro “Pietrasanta” spettacolo

-BORGOLAVEZZARO (NO) Campo della “Ghina” cl.I A-B

	Cl. II
	- MORTARA Cascina Costa

- BORGOLAVEZZARO (NO) Campo della “Ghina”

-BRESCIA Giocabosco

- MILANO Galleria d’Arte Moderna

- MILANO Teatro “Il Piccolo” - spettacolo                           

	Cl. III
	- BASELLA DI URGNANO (BG) Museo Africano
- MILANO Museo di “Scienze Naturali”e Teatro “Trebbo”spettacolo

-GAMBOLO’ (PV) Museo Archeologico Lomellino

	Cl. IV
	-TORINO Museo Egizio e VERCELLI “Collezione Guggenheim”
- MILANO Museo della “Scienza e della Tecnica” 

- MILANO Teatro “Il Piccolo” spettacolo

	Cl.  V
	- MILANO Teatro “La Scala” e museo Duomo cl. V E- F

- PAVIA Teatro “Fraschini” e tour Pavia storica (mezza giornata)

   cl. V E-F

- PAVIA Teatro “Fraschini” ,tour Pavia storica e Certosa

   cl. V A-B-C-D 

- MORTARA Visita ai monumenti


	Plesso di PARONA



	CLASSI
	METE

	Cl. I
	-SEMIANA  (PV) Agriturismo “Corte Granda”

	Cl. II
	- SEMIANA  (PV) Agriturismo “Corte Grande”

	Cl. III
	- GAMBOLO’ (PV) Museo Archeologico Lomellino

- BASELLA di URGNANO (BG) Museo Africano 

	Cl.  IV
	TORINO Museo Egizio e VERCELLI Collezione Guggenheim        

	Cl.   V
	-ARENZANO  Science Centre “Muvita” : l’uomo, il clima, l’energia

- MILANO Teatro “La Scala” spettacolo

	Tutto il plesso
	BORGOLAVEZZARO (NO) Campo della  “Ghina”


	Plesso di SAN GIORGIO



	CLASSI  
	METE

	Cl. II-  III
	- PAVIA Centro Crea “Esploratori in giardino” 

	Cl. III
	- GAMBOLO’ (PV)  Museo Archeologico Lomellino

	Cl.   IV
	-TORINO Museo Egizio e VERCELLI Collezione“Guggenheim”

- MILANO Museo della Scienza e della Tecnica 

	Cl.   V
	- ARENZANO Science Centre “Muvita” : l’uomo, il clima,l’energia

- MILANO  Teatro “La Scala” spettacolo

	Tutto il plesso
	- OLEVANO (PV) Museo Agricolo

- ANGERA (VA) Rocca di Angera


SCUOLA DELL'INFANZIA
	Plesso di MORTARA

	SEZIONI
	METE

	Tutte le sezioni

 (5 anni)


	-MORTARA Piazza Vittorio Emanuele II 

 Minipalio

-MILANO Teatro “Strehler” spettacolo

	Tutte le sezioni


	-PARONA Multisala Movie Planet spettacolo

-CAMPO LIGURE (GE) Pinocchio meccanizzato

-CAMMINATA per le vie della città

-MORTARA Visita ad una falegnameria 

-MORTARA Visita allo stabilimento SIT

-MORTARA Biblioteca Civico. 17       

	Cavallucci marini

Delfini

(5 anni)
	-MORTARA Casa di riposo “Cortellona”                   

	Farfalle –Tigrotti

Coccinelle -Pesciolini

(5 anni)
	-MORTARA Casa di riposo “Della Ca”                     



	Plesso di SAN GIORGIO

	La monosezione
	-MEZZANA BIGLI(PV)Agriturismo “Cascina Erbatici”

-PARONA Multisala Movie Planet spettacolo


MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO
 DEL  P.O.F.

I progetti che perverranno in corso d’anno, che abbiano una valenza didattica ed educativa e che arricchiscano il piano dell’offerta formativa, potranno essere presi in esame dalla commissione P.O.F.

Dopo il vaglio di tale commissione gli stessi verranno proposti agli Organi competenti per l’approvazione.

Il Piano potrà essere aggiornato ed integrato mediante apposite consultazioni con :

Collegio Docenti

Consiglio di Circolo

Consigli di Interclasse o di Intersezione dei singoli Plessi

Rappresentanti dei genitori

Rappresentanti degli Enti locali.

La realizzazione di tutti i progetti è comunque subordinata all’effettiva acquisizione dei relativi finanziamenti ad essi finalizzati.

COMPONENTI CONSIGLIO DI CIRCOLO

Dirigente Scolastico: dott.ssa Maria Teresa Barisio

componenti genitori

	Bio Daniela presidente 
	plesso di Mortara  (primaria)

	Anglese Giorgio
	plesso di Mortara  (infanzia)

	Collivasone M. Giacinta
	plesso di Mortara  (primaria)

	Della Bella Luisa
	plesso di Mortara  (primaria)

	Delù Giovanna
	plesso di Mortara  (primaria)

	Granelli Luigi
	plesso di Mortara  (primaria)

	Luè Marco
	plesso di Mortara  (primaria)

	Zanotti Simona
	plesso di Mortara  (primaria)


componenti docenti

	Bio Paola     
	sede  Mortara  (primaria)

	Coscia Emilia
	sede Mortara  (primaria)

	Milesi Cinzia
	sede San Giorgio (primaria)

	Reggio Stefania
	sede Mortara  (infanzia))

	Savini Rosella
	sede Mortara  (primaria)

	Sinopoli Gianfranca
	sede Mortara  (infanzia))

	Stroppino Bianca
	sede Parona  (primaria)

	Zorzolo Carmen
	sede Mortara  (primaria)


     componente ATA

	Quaglia Doriana
	Ass. Amm. Mortara

	Riberti Rita
	ATA
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